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Una foresta urbana a Giussano
pulisce l'aria e anima la città
Innovare in nome dell’ambiente 
è l’imperativo che si sono dati a 
Giussano: centro di quasi 25mila 
abitanti in provincia di Monza e 
Brianza.
Per centrare questo obiettivo l’Am-

ministrazione comunale ha deciso di 

promuovere e realizzare un interven-

to di forestazione urbana, nella con-

sapevolezza che la possibilità di dare 

spazio a nuovo verde pubblico urbano 

comporta delle importanti ricadute 

sul territorio locale, quali il miglio-

ramento della salubrità dell’aria, lo 

sviluppo di un’azione termoregolatri-

ce, la tutela climatica e il contrasto ai 

cambiamenti climatici. 

Ma in cosa consiste un progetto di fo-

restazione urbana?

Il nome dall’eco evocativa si riferi-

sce alla naturalizzazione di un’area 

urbana attraverso la realizzazione di 

una foresta protettiva gestita come 

carbon sink: uno spazio finalizzato 

all’assorbimento e allo stoccaggio bio-

logico dell’anidride carbonica presen-

te nell’atmosfera. Questo processo si 

basa sulla naturale capacità delle fo-

reste di scambiare anidride carbonica 

con l'atmosfera e quindi offre, soprat-

tutto in questi anni in cui l’incubo in-

quinamento dell’aria si fa sempre più 

angosciante, un “servizio gratuito” di 

sequestro di carbonio nocivo per l’uo-

mo e per l’ambiente e di conseguente 

pulizia dell’aria. Inoltre, nelle zone 

densamente antropizzate, attraverso 

un simile intervento vengono a crear-

si luoghi di sviluppo per la fauna e per 

l’entomofauna di modo da promuove-

re la biodiversità e la formazione di 

nuovi ecosistemi forestali.

L’iniziativa, rigorosa dal punto di vi-

sta tecnico e scientifico, è promossa e 

curata da Rete Clima: ente no-profit, 

impegnato nella promozione della so-

stenibilità ambientale  e nel contrasto 

al cambiamento climatico. Per la rea-

Quando l'innovazione risponde all'impegno di Kyoto

di Lauro Sangaletti

lizzazione del sito l’Amministrazione 

comunale ha pensato di utilizzare 

un’area marginale, vicina al cimite-

ro, e per riempirla di verde sono state 

prese in esame le essenze arboree ed 

arbustive tipiche della zona e le nor-

me forestali attualmente in vigore. 

Vista la posizione geoclimatica della 

zona, l’intervento di forestazione ha 

preso come modello aroboreo di ri-

ferimento il Querco-carpineto, che 

corrisponde alla vegetazione natu-

rale potenziale di questa zona della 

pianura. L’impianto forestale, a bas-

so impatto ambientale, sarà in gra-

do nell’arco di 20 anni di assorbire 

un quantitativo massico di anidride 

carbonica di poco inferiore alle 1000 

tonnellate. Il riconoscimento di que-

sto risultato sarà inoltre validato da 

parte di RINA attraverso un meto-

do scientifico pienamente conforme 

agli standard tecnici del Protocollo di 

Kyoto.

Ma l’iniziativa non vuole fermarsi 

qui. Attraverso questo progetto sarà 

infatti possibile non solo rispondere 

all’impegno preso con il Protocollo di 

Kyoto ma, su scala locale, potranno 

essere intraprese azioni di sensibiliz-

zazione a più livelli anche favorendo 

azioni analoghe di aziende “in-

quinanti”.

Infine il progetto di forestazio-

ne urbana vuole aprirsi anche 

al mondo della scuola, per 

così offrire un’opportunità 

di sperimentazione e pratica 

agli studenti. Nello spazio è 

stata infatti prevista una fa-

scia verde tampone che po-

trà essere ideata e realizzata 

con la collaborazione delle 

scuole del territorio nell’am-

bito di progetti di educazio-

ne ambientale. L’intenzione 

dei progettisti è quella di 

avvalersi della collaborazio-

ne delle scuole allo scopo di sensibi-

lizzare la popolazione sulle tematiche 

ambientali a partire proprio dai più 

giovani, e per dare a tutti l’occasione 

di partecipare attivamente alla riqua-

lificazione ambientale del proprio ter-

ritorio.

Tutto il progetto realizza infine un 

obiettivo importante relativo alla fru-

ibilità del parco, dato che comporta il 

riappropriamento da parte dei cittadi-

ni degli spazi ora in stato d’abbandono.

Un progetto innovativo a tutto tondo 

quindi, che partendo dalla riqualifi-

cazione di un’area abbandonata per-

mette di ridare alla popolazione uno 

spazio qualificato e di incrementare il 

grado di salubrità della città.
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